ASSOCIAZIONE ALBE STEINER PER LA COMUNICAZIONE VISIVA

Direzione: Matilde Lica Covo Steiner

Indirizzo sede: viale Elvezia 18

Cap 20153 - Milano

Responsabile archivio: Matilde Lica Covo Steiner

Orario archivio: L'archivio è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19.

Condizioni di accesso e fruizione archivio: Per accedere all'archivio è indispensabile un appuntamento telefonico.

Responsabile biblioteca Matilde Lica

Orario biblioteca: dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19.

Condizioni di accesso e fruizione biblioteca: Per accedere alla biblioteca è indispensabile un appuntamento telefonico.

L'Associazione nasce nel 1979 con il fine di raccogliere documentazione sulla comunicazione visiva, in particolare nel campo del design e della grafica, sia in Italia che all'estero negli ultimi cinquant'anni. Gestisce un archivio e una biblioteca sull'argomento. L'archivio comprende materiali di lavoro di Albe Steiner, raccolti dagli anni Trenta agli anni Settanta; in particolare si tratta di progetti per diversi lavori, più di 1400 manifesti (sia disegnati da lui che di altri autori), circa 9000 fotografie, oggetti di imballaggio e design, documenti a stampa, corrispondenza di lavoro e le sue agende dal 1949 al 1974. La biblioteca raccoglie più di 2000 volumi e 234 testate di periodici sulla comunicazione visiva.

Fondo: Deportazione

Il fondo è costituito da materiale riguardante le deportazioni e gli stermini perpetrati dai nazisti nei campi di concentramento. Si tratta soprattutto di fotografie, di provenienza diversa, raccolte da Lica e Albe Steiner, nel corso degli anni, per una serie di lavori su questo tema, per lo più realizzati in collegamento con l'Aned. I nuclei più significativi, e consistenti, intorno ai quali è stato strutturato il fondo comprendono: mostre organizzate per conto dell'Aned tra la fine degli anni Cinquanta e i primi anni Settanta; l'allestimento del Museo monumento al deportato politico e razziale di Carpi; il volume "Pensaci, uomo!", realizzato da Steiner in collaborazione con Piero Caleffi; pubblicazioni curate per le edizioni Feltrinelli; le fotografie scattate da Gabriele Mucchi, nel settembre del 1944, dopo l'assalto dei fascisti, all'abitazione della famiglia Covo a Mergozzo. Il fondo raccoglie anche interessante materiale allegato non fotografico, come note di lavoro, schemi e appunti per l'allestimento di una mostra, i progetti per il Museo di Carpi, ritagli di giornali, corrispondenza.

Estremi cronologici: 1944 - 1973

Caratteristiche del materiale: 448 negativi, 665 fotografie, 12 diapositive

Numero della serie: 1

[Mostra di Verona : Campi nazisti]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio del 1958, e di un pannello recante il titolo della mostra e il numero "1". Le immagini sono relative a edifici e settori di diversi campi di concentramento nazisti e agli internati.

Note alla descrizione: Sulla busta che raccoglie i negativi della serie, si trovano, scritte a matita, le indicazioni "Campi nazi" e i numeri "26/1", la prima cifra è relativa al numero di negativi contenuti nella busta, la seconda al numero della busta, all'interno della successione delle quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti le riproduzioni degli altri pannelli della mostra (cfr. schede delle serie da 2 a 15, in questo fondo). Sul retro della busta, scritto a penna, c'è anche il numero "5", relativo, con ogni probabilità, al numero di fotogrammi selezionati con una crocetta apposta, con un pennarello, sulla tasca interna che contiene i negativi. Sulla tasca interna, in corrispondenza di uno dei fotogrammi, è stato tracciato un circolo e il fotogramma è denominato "2 bis B", numerazione che si riferisce ad una mostra progettata da Steiner. Anche sull'emulsione del primo tratto di pellicola è stata "incisa" l'indicazione "1/26". La successione dei negativi nella busta è, con ogni probabilità, quella originaria.

Numero della serie: 2

[Mostra di Verona : Mauthausen]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione" organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio del 1958, e di un pannello recante il titolo della mostra e il numero "2". Le immagini si riferiscono al campo di concentramento di Mauthausen; si tratta, più precisamente, di fotografie di varie parti del campo, di riproduzioni di documenti dell'epoca e di disegni relativi al campo stesso.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano, scritte a matita, le indicazioni "Campi nazi" e "26/2", in cui il primo numero si riferisce al totale dei negativi conservati nella busta, e il secondo al numero della busta, all'interno della successione delle quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti materiale della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). Sul retro della busta si trova anche il numero "6", riferibile al numero di fotogrammi selezionati, con l'apposizione di una crocetta, tracciata con un pennarello, sulla tasca interna che contiene i negativi. Anche sull'emulsione del primo pezzo di pellicola è stata "incisa" l'indicazione numerica "26/2". La successione dei negativi nella busta corrisponde, con tutta probabilità, a quella originaria.

Numero della serie: 3

[Mostra di Verona : Mauthausen "in attività" e dopo la liberazione]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello che reca titolo, luogo e data della mostra e il numero "3". Le immagini riguardano diversi fasi dell'esistenza del campo di Mauthausen: il suo periodo di attività, i momenti immediatamente successivi alla liberazione e alcuni pellegrinaggi effettuati in anni più recenti.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano, scritte a matita in stampatello, le indicazioni "Campi nazi" e "26/3", in cui il primo numero si riferisce al totale dei negativi conservati nella busta e il secondo al numero di questa all'interno della successione delle quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti il materiale della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). Sulla busta si trova, inoltre, l'indicazione "L6", ripetuta anche nella tasca interna, in riferimento a un negativo cerchiato, che si riferisce a un'immagine selezionata per una mostra progettata da Steiner. Anche altri negativi sono stati segnati, con l'apposizione di una crocetta tracciata con un pennarello nero sulla tasca interna, e il loro numero è riportato anche all'esterno, sul retro della busta. L'indicazione "26/3" è ripetuta anche sull'emulsione del primo pezzo di pellicola, dove è stata "incisa". La successione attuale dei negativi coincide, con tutta probabilità, con quella originaria ma non la loro ubicazione all'interno della tasca.

Numero della serie: 4

[Mostra di Verona : Mauthausen e Buchenwald]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, data e luogo della mostra e il numero "4". Le immagini riguardano i campi di Mauthausen e di Buchenwald, oltre a fotografie dei campi vi sono piantine e riproduzioni della struttura del lager tedesco e immagini di pellegrinaggi effettuati in tempi più recenti.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano, scritte a matita, le indicazioni "Campi nazi" e "26/4", con i due numeri a indicare, rispettivamente, il totale dei negativi contenuti nella busta, e il numero di questa all'interno della successione delle quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenti materiale della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). Gli stessi due numeri sono stati "incisi" sull'emulsione del primo pezzo di pellicola.

Numero della serie: 5

[Mostra di Verona : Buchenwald]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e e il numero "5". Le immagini si riferiscono tutte al campo di Buchenwald, più in particolare si tratta di fotografie di varie parti del campo, riproduzioni di documenti dell'epoca in cui il campo era in attività e immagini di pellegrinaggi in anni più recenti.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano, scritte a matita, le indicazioni "Campi" e "26/5", con i due numeri a indicare, rispettivamente, il totale dei negativi contenuti nella busta, e il numero di questa all'interno della successione delle quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15, in questo fondo). Gli stessi due numeri sono stati anche incisi sull'emulsione del primo pezzo di pellicola. Sul retro della busta si trova anche il numero "6", riferibile al numero di fotogrammi selezionati, mediante l'apposizione di una crocetta, con un pennarello nero, sulla tasca interna che contiene i negativi. In corrispondenza di uno dei negativi è stato anche tracciato, sempre con un pennarello nero, un circolo ed è stato scritto "B5", riferimento alla numerazione delle immagini di una mostra progettata da Steiner. La successione delle strisce dei negativi corrisponde, con tutta probabilità, a quella originaria, ma non la loro ubicazione all'interno della tasca.

Numero della serie: 6

[Mostra di Verona : vittime e sorveglianti]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "6". Le immagini riguardano, nella maggioranza, il campo di Buchenwald, in particolare si tratta di fotografie delle vittime del campo e dei loro sorveglianti.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano, scritte a matita, le indicazioni "Campi nazi", "26/4" (i due numeri sono relativi, rispettivamente, al totale dei negativi contenuti nella busta e al numero di questa, erroneamente indicato giacché si tratta della sesta e non della quarta busta, all'interno della successione di quindici - mancano quelle dal 15 al 17 - contenenti riproduzioni della medesima mostra; cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo)e "F 11", "F 13", riferibili alla numerazione di una serie di immagini usate da Steiner per una mostra. A quest'evento si riferisce anche l'indicazione, che compare sul retro della busta, scritta a matita in corsivo, "oltre a queste 2 un negativo in più segnato all'interno". Sul retro della busta vi è anche l'indicazione "7", da riferire al numero di fotogrammi selezionati, con una crocetta apposta sulla tasca interna che contiene i negativi; su questa stessa busta interna sono stati segnati con un circolo e dei codici ("F11", "F13" e "F13bis")alcuni fotogrammi utilizzati da Steiner per il progetto di una mostra. Il codice "26/6" (con la numerazione corretta della busta)si trova anche "inciso" sull'emulsione del primo pezzo di pellicola.

Numero della serie: 7

[Mostra di Verona : Bergen Belsen e Dachau]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (27 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni di ventisei pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "7". Le immagini riguardano i campi di Bergen Belsen e Dachau, in particolare vi sono diverse fotografie di cadaveri e di alcune fasi della cremazione.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano, scritte a matita, le indicazioni "Campi nazi" e "27/7", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale dei negativi contenuti nella busta e al numero di questa all'interno della successione di quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). I due numeri sono anche stati "incisi" sull'emulsione del primo pezzo di pellicola. Sul retro della busta, inoltre, si trova il numero "2", scritto a penna, riferibile al numero di negativi segnalati mediante l'apposizione di una crocetta sulla tasca interna.

Numero della serie: 8

[Mostra di Verona : Dachau e Fossoli]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (28 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di ventisette pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "8". Le immagini riguardano i campi di Dachau e di Fossoli (compresa la riproduzione di alcuni documenti relativi al campo italiano), la riproduzione di alcune pagine di un libro sulla propria esperienza di prigionia scritto da don Giuseppe Elli e alcune fotografie di deportati italiani.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trova, scritta a matita, l'indicazione "28/8", i due numeri indicano rispettivamente il totale dei negativi contenuti nella busta e il numero di questa all'interno della successione delle quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 di questo fondo). Gli stessi due numeri si trovano anche "incisi" sull'emulsione del primo pezzo di pellicola. Sul retro della busta, a biro, è scritto anche il numero "4", riferibile al numero di fotogrammi selezionati, mediante l'apposizione di una crocetta sulla tasca interna che contiene i negativi. In corrispondenza di uno dei fotogrammi è stato anche tracciato un circolo con l'indicazione "B6", codice da riferirsi alla numerazione delle fotografie usata da Steiner nel progetto di una mostra.

Numero della serie: 9

[Mostra di Verona : documenti e proclami fascisti]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "9". Tutte le immagini sono riproduzioni di proclami e documenti dell'amministrazione fascista in Italia.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trova, scritta a matita, l'indicazione "26/9", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale dei negativi presenti nella busta, e al numero di questa all'interno della successione di quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 di questo fondo). Gli stessi numeri sono anche "incisi" sull'emulsione del primo tratto di pellicola. Sul retro della busta si trova, invece, l'indicazione "1", riferibile al fatto che uno dei fotogrammi è stato indicato con una crocetta, apposta sulla tasca interna che contiene i negativi.

Numero della serie: 10

[Mostra di Verona : comunicati della questura riguardanti Fossoli]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (28 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni di ventisette pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "10". Le immagini riguardano le riproduzioni di comunicati delle questure di diverse città italiane, aventi per oggetto il concentramento degli ebrei nel campo di Fossoli.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trova l'indicazione, scritta a matita, "28/10", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale dei negativi presenti nella busta, e al numero di questa all'interno della successione di quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). Gli stessi numeri sono "incisi" sull'emulsione del primo pezzo di pellicola. Sulla busta si trova, inoltre, l'indicazione "A 11 BIS", ripetuta anche all'interno, sulla tasca che contiene i negativi, in corrispondenza di uno dei fotogrammi, cerchiato; questo codice si riferisce alla numerazione delle fotografie usata da Steiner nel progetto di una mostra. La successione e l'ubicazione dei negativi corrispondono quasi sicuramente alla situazione originaria.

Numero della serie: 11

[Mostra di Verona : giornali del periodo fascista]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (30 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di ventinove pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "11". Si tratta, più precisamente, di riproduzioni di pagine di giornali italiani del periodo fascista e dei due anni immediatamente seguenti alla caduta di Mussolini.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trova, scritta a matita, l'indicazione "30/11", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale dei negativi contenuti nella busta e al numero di questa all'interno della successione di quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). Gli stessi numeri sono anche "incisi" sull'emulsione del primo pezzo di pellicola. Sulla busta, inoltre, compare l'indicazione, sempre a matita, "A 2-3-4", ripresa anche sulla tasca interna, dove tre dei negativi sono anche stati cerchiati; questo codice si riferisce alla numerazione adottata da Steiner nella progettazione di una mostra. Sul retro della busta compare, infine, il numero "6" che indica il totale dei fotogrammi selezionati all'interno, con l'apposizione di una serie di crocette sulla tasca che contiene i negativi.

Numero della serie: 12

[Mostra di Verona : la guerra]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di venticinque pannelli della "Mostra della deportazione e della resistenza", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "12". Le immagini sono fotografie di soldati tedeschi, di partigiani e dell'entrata degli Alleati nei campi di concentramento.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano, scritte a matita, le indicazioni "Campi nazi" e "26/12", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale di negativi contenuti nella busta e al numero di questa all'interno della successione di quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 di questo fondo). Sulla busta si trova anche l'indicazione "E 11", ripetuta anche nella tasca più interna, in corrispondenza di un negativo cerchiato; il codice si riferisce alla numerazione usata da Steiner nella progettazione di una mostra. Sul dorso della busta si trova, inoltre, il numero "5". Sulla tasca più interna sei negativi sono stati segnati con delle crocette.

Numero della serie: 13

[Mostra di Verona : atrocità naziste nei campi]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "13". Le immagini riguardano alcune delle atrocità perpetrate dai nazisti nei campi di concentramento.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi compaiono le indicazioni "Campi nazi" e "26/13", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale dei negativi contenuti nella busta e al numero di questa all'interno della serie di quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. le schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). Sul retro della busta si trova anche il numero "5", riferito al numero di negativi selezionati con una crocetta apposta sulla tasca interna che li contiene.

Numero della serie: 14

[Mostra di Verona : lager e cadaveri]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (26 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di venticinque pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e di un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "14". Le immagini si riferiscono ad alcuni edifici di diversi campi di concentramento, all'arrivo di un treno di deportati in un lager e, in gran parte, ai cumuli di cadaveri nei campi.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene i negativi si trovano le indicazioni, scritte a matita, "Campi nazi" e "26/14", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale dei negativi contenuti nella busta e al numero di questa nella successione di quindici (mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 di questo fondo). Gli stessi numeri sono anche "incisi" sull'emulsione del primo tratto di pellicola. Sulla busta, inoltre, compare l'indicazione "D 4 bis", ripetuta anche all'interno, sulla tasca che contiene i negativi, cerchiata. Sul retro della busta, infine, compare il numero "3", relativo al numero di fotogrammi segnalati con l'apposizione di una crocetta sulla tasca interna che contiene i negativi.

Numero della serie: 15

[Mostra di Verona : vittime dei lager]/ anonimo

[1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (34 negativi); 24x36 mm

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di trentatre pannelli della "Mostra della resistenza e della deportazione", organizzata a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio 1958, e un pannello recante titolo, luogo e data della mostra e il numero "18". Le immagini riguardano, nella grande maggioranza, cumuli di cadaveri e internati scheletriti nei campi.

Note alla descrizione: Sulla busta compaiono, scritte a matita, le indicazioni "Campi nazi" e "34/18", i due numeri si riferiscono, rispettivamente, al totale dei negativi contenuti nella busta, e al numero di questa all'interno della successione di quindici (ma mancano quelle dal 15 al 17)contenenti riproduzioni della medesima mostra (cfr. schede delle serie da 1 a 15 in questo fondo). I due numeri sono anche "incisi" sull'emulsione del primo pezzo di pellicola. Sulla busta compare anche l'indicazione "E 12", che si ritrova anche all'interno, cerchiata, sulla tasca che contiene i negativi, in corrispondenza di un fotogramma; questo codice si riferisce alla numerazione usata da Steiner nella progettazione di una mostra. Sul retro della busta, inoltre, compare il numero "2". All'interno tre dei negativi sono segnati con una crocetta, apposta sulla tasca che li contiene.

Numero della serie: 16

Cimitero monumentale; Monum[ento]BBPR x Deportati C[ampi]C[oncentramento]Nazisti / anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (12 negativi); 57x57 mm

Descrizione: La serie comprende dodici immagini del monumento ai deportati nei campi di concentramento nazisti, progettato dallo studio BBPR (Belgioioso Banfi Peressutti Rogers), ubicato nel Cimitero monumentale di Milano.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene i negativi, sulla quale è scritto a matita.

Numero della serie: 17

[Materiale Caleffi]/ anonimo

[ante 06.1960]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

132 fotografie ; 44x70 mm; 116x177 mm + 1 busta con affrancatura inglese; 4 pagine con riproduzioni di dipinti sui campi e 1 fotocopia

Descrizione: La serie comprende fotografie relative alla deportazione e ai lager nazisti. Le immagini riguardano, più in particolare, l'arresto dei militari italiani; la struttura dei campi: cartine sulla loro dislocazione, piantine e foto panoramiche dell'insieme degli edifici di alcuni lager, tra cui Buchenwald, Mauthausen e Auschwitz; i rastrellamenti, il trasporto dei prigionieri e l'arrivo nei lager; il lavoro e la morte nei campi; i bambini internati; gli esperimenti sui prigionieri e altre atrocità naziste; i responsabili dei campi; i cumuli di oggetti personali sottratti agli internati; gli ultimi morti durante la fuga dei nazisti pressati dall'avanzata degli eserciti nemici; i militari alleati nei campi dopo la liberazione; i sopravissuti e il seppellimento dei morti dopo la liberazione; la fine dei campi e manifestazioni in ricordo della tragedia.

Note alla descrizione: Tutte le fotografie di questa serie recano, sul retro, il timbro "Giangiacomo Feltrinelli editore - Ufficio tecnico" oltre all'indicazione, manoscritta, "Caleffi" e a una numerazione progressiva (alla quale mancano alcuni numeri)scritta con una matita rossa (con la medesima matita, alcune volte sono riportati i nomi dei campi cui le foto si riferiscono: Dachau, Nordhausen, Belsen). Alcune delle fotografie recano, inoltre, altre indicazioni numeriche (alcune delle quali sono riferibili alla mostra allestita con questo materiale - cfr. serie 45 in questo fondo - o alla collocazione nelle vetrine del Museo monumento al deportato politico e razziale di Carpi - cfr. serie 22 in questo fondo), delle misure, delle brevi didascalie in diverse lingue (raramente sono scritte a mano, più spesso si tratta di strisce di carta dattiloscritte o ritagli, applicati con del nastro adesivo). Sul retro di alcune fotografie, infine, è scritta, a matita, l'indicazione "originale Steiner". Tutte le immagini, tranne cinque, sono state utilizzate per una pubblicazione curata da Steiner e Caleffi (cfr. nota bibliografica).

Bibliografia: Caleffi Piero, Steiner Albe (a cura di), Pensaci, uomo!, Milano, Feltrinelli, 1960

Numero della serie: 18

[Trieste : risiera di San Sabba]/ anonimo

s.i.d.

Milano / Fidigati Fotografo (Milano : Fidigati Fotografo, s.d.s.)

6 fotografie ; 167x128 mm; 240x182 mm + 1 ritaglio di giornale

Descrizione: La serie comprende delle immagini del cortile e della sala delle celle della Risiera di San Sabba, a Trieste, con dei visitatori. Alcune delle fotografie sono state scattate durante una cerimonia: il cortile è affollato di gente, assiepata lungo i perimetri, e in un'immagine compare anche un palco, su cui si trovano alcune persone, una delle quali apparentemente intenta a leggere qualcosa al microfono.

Note alla descrizione: Tutte le immagini recano, sul retro, un timbro con nome e indirizzo del fotografo Fidigati ("Fidigati Fotografo Milano. Via Montegani, 10 - Tel. 84.90.542")e un numero. Tre delle fotografie hanno una numerazione aggiuntiva (1-3), scritta a penna, ed erano unite con del nastro adesivo. Il retro della fotografia delle celle, infine, è coperto da un disegno e da alcune indicazioni, da utilizzare per la realizzazione di un manifesto.

Numero della serie: 19

Foto di Gabriele Mucchi di Casa Covo : Mergozzo (Novara): 1944 : Dopo l'invasione dei fascisti. Settembre 1944 / [Mucchi Gabriele]

[09.1944]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

18 fotografie ; 67x67 mm + 1 busta

Descrizione: La serie comprende immagini di diverse stanze dell'abitazione della famiglia Covo, a Mergozzo, messe a soqquadro dai fascisti. Vi si vedono mobili sfasciati, armadi aperti svuotati, il pavimento coperto di carte, abiti e detriti.

Note alla descrizione: Il titolo e i suoi complementi sono tratti dalla busta ripiegata che contiene le fotografie. Le indicazioni vi sono scritte, in corsivo, parte a penna (il titolo), parte a matita (i complementi del titolo).

Numero della serie: 20

Foto Bolzano ? / anonimo

s.i.d.

[Modena]/ [Foto Botti e Pincelli]([Modena]: [Foto Botti e Pincelli], s.d.s.)

10 fotografie ; 180x130 mm + 1 busta; 1 cartoncino nero

Descrizione: La serie comprende foto del campo di concentramento tedesco di Bolzano, deserto, dell'edificio del Corpo d'armata di Bolzano, per qualche tempo sede della Gestapo, e la riproduzione di una piantina disegnata a mano.

Note alla descrizione: Sulla busta che contiene le fotografie, intestata a uno studio fotografico modenese ("Foto Botti

 Pincelli - Modena. Piazzale S. Giorgio, 103 (Piazza Roma)Telef. 26.425")sono scritte, a mano, diverse annotazioni, tra cui quella che è stata utilizzata come titolo della serie, e un indirizzo ("Sigr. Andrea Gaggero. Roma. Via Fracassini, 4").

Numero della serie: 21

[Ghetto di Varsavia]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

8 fotografie ; 135x87 mm + 1 busta (priva di indicazioni)

Descrizione: La serie comprende immagini di abitanti del ghetto di Varsavia, fotografati all'inizio degli anni Quaranta. Si tratta, nella maggior parte dei casi, di bambini, fotografati da soli, a figura intera o mezzo busto, o in piccoli gruppi. Le immagini sono scattate tanto in esterni, per la strada, che in interni non identificabili.

Note alla descrizione: Tutte le fotografie portano due timbri sul retro, uno reca l'indicazione "Archives et musèe des combattants des ghettos" e un numero di casella postale di Haifa ("B.P. 520 Haifa"); l'altro, rotondo, è scritto in caratteri ebraici. Tutte le fotografie, inoltre, recano sul retro una didascalia, scritta a mano, in francese; si tratta, in alcuni casi, di poche parole, mentre in altri la didascalia arriva a coprire tutto il retro della fotografia. In alcuni casi, inoltre, sul retro compaiono dei numeri e delle scritte, fatte a mano, in caratteri ebraici.

Numero della serie: 22

[Museo di Carpi 1]/ anonimo

[ca. 1972]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

9 fotografie ; 105x74 mm - 240x340 mm + 9 fotocopie; piante delle sale del museo di Carpi; 1 busta

Descrizione: La serie comprende materiale utilizzato per l'allestimento di alcune vetrine del Museo monumento al deportato politico e razziale di Carpi. Si tratta di immagini riferibili, fondamentalmente, a due soggetti: i cadaveri e le fosse comuni nei lager nazisti e documenti dell'epoca (due dei quali riguardanti, in particolare, la situazione degli ebrei nella provincia di Modena e il campo di concentramento di Fossoli di Carpi). Una fotografia riproduce un quadro di "Carlo Levi Contadini di Calabria".

Note alla descrizione: Il termine indicativo, annotato come data, è tratto dalla busta che comprendeva la maggior parte del materiale che costituisce questa serie (conservata in allegato). Tutte le immagini, comprese quelle riprodotte in fotocopia, recano, sul retro, l'indicazione della vetrina del museo in cui dovevano essere inserite (in particolare si tratta delle vetrine A, B, C, E, F, G, L, M, N, O, T)oltre a note sulle caratteristiche da attribuire alle riproduzioni (dimensioni, "taglio" della foto, colori etc.). Una delle fotografie reca, inoltre, il timbro di Albe Steiner ("Albe Steiner. 20154 Milano Viale Elvezia, 18. Telefono 342027 247831")e una didascalia dattiloscritta, in inglese. Un'altra delle fotografie reca, invece, il timbro cecoslovacco della "Obrazové Zpravodajstvì". Due delle immagini sono riproduzioni di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1 - 15 di questo fondo)mentre una è una riproduzione della pubblicazione, curata nel 1945 dall'Ufficio americano per l'informazione di guerra per il comandante in capo delle forze alleate, "KZ: Bildbericht aus funf Konzentrationslagern" (cfr. serie 42 di questo fondo). La fotografia che riproduce "Contadini di Calabria", che si ritrova, in fotocopia, tra le piantine del progetto del museo, presenta, sul retro, diverse indicazioni di lavoro (misure, parti dell'immagine da non utilizzare), oltre al numero "54", scritto a matita, e ad un'altra segnatura "L [?](19)", al nome dell'autore del dipinto riprodotto e al titolo dell'opera ("Carlo Levi Contadini di Calabria"), e a un timbro di uno studio fotografico romano ("Foto Oscar Savio Via di Pietra, 82a - Roma. Telef. 680.416. Negativo n_").

Numero della serie: 23

[Museo di Carpi 2]/ anonimo

[1969-1973]

Milano; Modena / Pirola Felice, Milano; Foto Botti e Pincelli, Modena; Martinotti fotografie industriali (Milano; Modena : Pirola Felice, Milano; Foto Botti e Pincelli, Modena; Martinotti fotografie industriali, s.d.s. [1969])

34 fotografie ; 75x115 mm - 243x300 mm + 1 busta e 1 bolletta dello studio Martinotti; 1 lettera su carta intestata del sindaco di Carpi; 2 cartoline

Descrizione: La serie comprende materiale raccolto da Albe e Lica Steiner durante i lavori per l'allestimento del Museo monumento al deportato politico e razziale di Carpi. Le fotografie sono immagini dei campi di concentramento (panoramiche dei lager, immagini dei forni, detenuti, cadaveri e il loro seppellimento dopo la liberazione, dirigenti nazisti, atrocità)e diverse immagini di Carpi, tanto panoramiche e vedute parziali del campo di Fossoli che fotografie del castello poi sede del museo e una veduta area del centro della città.

Note alla descrizione: Il materiale allegato alle fotografie ha permesso di stabilire la finalità (oltre al termine iniziale della datazione; per il termine "ante quem" si è inserito l'anno di inaugurazione del museo di Carpi)che ha portato alla raccolta di queste immagini. In alcuni casi, esso consente anche l'attribuzione della stampa a uno studio fotografico. Ventuno fotografie dei lager nazisti (numerate sul retro, a mano, da 111 a 131), si presentavano unite, per mezzo di un fermaglio, ad una bolletta di consegna dello studio "Martinotti fotografie industriali", datata "24-6-69", e conservate in una busta intestata al medesimo studio, indirizzata a "Signora Steiner". Un altro gruppetto di quattro fotografie, che riproducono oggetti della vita quotidiana dei campi (pezzi di filo spinato, recipienti etc.)sono timbrate, sul retro "Pirola Felice. Via Mazzucotelli n. 5 Milano". Una delle due foto di detenuti suicidi reca il timbro di un museo berlinese, oltre a una didascalia dattiloscritta in italiano. Infine, la veduta panoramica di Carpi è timbrata dallo studio fotografico modenese "Foto Botti e Pincelli - Modena. Piazzale S. Giorgio, 103 - Tel. 226-425. Abit. Tel. 239.776 - 360.784". Alcune delle fotografie, una piccola parte, portano indicazioni relative all'impaginazione (dimensioni, numerazioni, annotazioni sul colore o sul "taglio" da dare alla foto). Le immagini non sono poi state utilizzate per l'allestimento, tranne le due fotografie che riproducono il suicidio di due detenuti contro il filo spinato, che, però, non recano alcuna segnatura che le assegni all'una o all'altra delle vetrine del museo. Alcune delle immagini di Carpi sono state utilizzate per l'opuscolo sul Museo dell'ott. 1973.

Numero della serie: 24

Premesse alla deportazione / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (27 fotografie; 4 negativi); 105x74 mm - 180x120 mm; + 1 foglio dattiloscritto con numeri, brevi didascalie e fonte di alcune foto; 1 busta affrancata contenente un foglietto con un elenco di foto; 1 biglietto di carta con l'indicazione "libro busta 2".

Descrizione: La serie comprende riproduzioni di prime pagine di alcuni quotidiani (Il Corriere della sera, La Gazzetta dell'Emilia, Brescia repubblicana)del periodo fascista e di comunicati ufficiali dell'amministrazione fascista, particolarmente numerosi quelli emessi dalle questure. Vi sono, inoltre, due fotografie di un documento tedesco che elenca i capi di abbigliamento raccolti nei campi di Lublino e Auschwitz e due fotografie dell'ingresso del forte belga di Breendonk. I negativi sono una riproduzione della mappa di Sachsenhausen, con didascalia, un'immagine del "forno crematorio nel 'lager' di Compiègne" dietro al filo spinato, un cumulo di valigie dentro una delle quali, aperta, si vedono delle bambole e alcuni grani di Zyklon B, accanto a un contenitore dello stesso, con una mano che li indica.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene il materiale, dove è scritto, in corsivo, in basso a destra; la busta reca, inoltre, il numero "2", in alto a destra e l'indicazione, poi cancellata "foto militari". Tutte le foto di dimensioni più piccole sono riproduzioni di pannelli della mostra di Verona, come indica il numero che appare sul retro (che si riferisce al blocco di pannelli in cui era suddivisa la mostra; cfr. serie 1 - 15 in questo stesso fondo)e, in qualche caso, l'esplicita indicazione, manoscritta, "foto Verona". La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 in questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 25

Panoramiche dei campi / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (35 fotografie); 105x74 mm; 130x181 mm + 1 elenco dattiloscritto di foto, con numeri e fonte (3 pp.); 1 biglietto manoscritto

Descrizione: La serie è costituita da fotografie che ritraggono diverse parti, per lo più esterni, di alcuni campi di concentramento, tra cui, citati nelle didascalie: Therezin, Mauthausen, Rabstein (Flossenburg), Auschwitz, Dachau e Buchenwald. Nella quasi totalità delle foto i luoghi fotografati sono completamente vuoti; quando le figure umane si distinguono (solo due foto, di cui una in due copie)si tratta apparentemente di visitatori, fotografati in momenti successivi alla liberazione dei campi. Diverse fotografie ritraggono i reticolati intorno ai campi; vi sono, poi, alcune vedute panoramiche dall'alto, gli ingressi di Auschwitz, Mauthausen, Buchenwald e altre immagini di singoli edifici. L'unica foto di un interno è un'immagine della stanza delle docce di Mauthausen.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene le fotografie, dove è scritto, in corsivo, nell'angolo in basso a destra. Nell'angolo superiore, invece, vi è il numero "4". Le due foto di formato maggiore recano, sul retro, una breve didascalia dattiloscritta. Quasi tutte le foto di formato più piccolo, raccolte in una busta arancione all'interno della busta più grande, recano dei numeri, scritti a matita (in molti casi la numerazione si riferisce al blocco di pannelli in cui è suddivisa la mostra di Verona - cfr. serie 1-15 di questo fondo - da cui le foto sono riprodotte; in alcuni casi l'indicazione "foto Verona", riportata sul retro delle stampe, esplicita questa provenienza). Più raramente sul retro vi è una brevissima didascalia (per lo più limitata al nome della località)o, nel caso dell'immagine dell'ingresso di Buchenwald, la traduzione (scritta a biro)della frase tedesca che compare sul cancello d'accesso al campo. Questa serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 26

Arrivo / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (2 fotografie); 106x74 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con numeri e fonti

Descrizione: La serie comprende le immagini di due momenti dell'arrivo in un campo di concentramento: in una si vede un vagone ferroviario, vuoto, e mucchi di vestiti sparsi a terra in primo piano; nell'altra è documentato un momento della selezione dei prigionieri destinati alla camera a gas all'arrivo nel campo indicato dalla didascalia come Auschwitz. Entrambe le fotografie riprodotte hanno due didascalie, una in francese e una, più in basso, in italiano (che non è la traduzione del francese).

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto in corsivo, nell'angolo in basso a destra; nell'angolo superiore si trova, invece, il numero "5". Entrambe le fotografie presentano delle scritte, a matita, sul retro: si tratta in entrambi i casi di numeri che riferiscono le foto a uno dei blocchi in cui era suddivisa la mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo), da cui erano probabilmente riprodotte le foto. Su una delle due, inoltre, compare anche l'indicazione "Aus. 195", riscontrabile anche nell'elenco dattiloscritto allegato. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 27

Inquadramento (registrazione-baracca-appelli)/ anonimo

[ca. 1958]

s.i.l.; Roma / / s.i.e. (Foto Scarmiglia Aldo (s.l.s. : Roma : s.i.s., Foto Scarmiglia Aldo, s.d.s.)

1 busta (9 fotografie); 74x105 mm; 180x130 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con numeri e fonti

Descrizione: La serie comprende immagini degli interni di alcune baracche, sia vuote che occupate dagli internati; due immagini di gruppi di internati (in un caso schierati, nudi, all'aperto, nell'altro mentre marciano, vestiti con la divisa a strisce)e la riproduzione della scheda, in tedesco, di due detenuti italiani.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta principale che contiene il materiale, dove è scritto, in corsivo, nell'angolo in basso a destra; nell'angolo superiore si trova, invece, il numero "6". Tutte le foto di formato più piccolo, a loro volta contenute in una busta arancione, recano sul retro, indicato a matita, un numero e, a volte, la parte iniziale del nome del lager, che corrispondono alle indicazioni riportate sull'elenco dattiloscritto. Altri numeri, riportati spesso sul retro delle stesse foto, indicano il blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)dalla quale le foto sono state riprodotte; in alcuni casi la provenienza è esplicitata con l'indicazione "foto Verona". Sul retro della foto dei prigionieri in divisa, oltre all'indicazione manoscritta "Prigionieri in marcia", compare anche il timbro dell'agenzia romana di "servizi fotografici" e "fotografie per la stampa", "Foto Scarmiglia Aldo" ("Servizi fotografici. Foto Scarmiglia Aldo Roma. Via S. Nicolò da Tolentino, 53 - A - Tel. 42688. Fotografie per la stampa"). Sull'altra foto di grande formato compare, invece, una breve didascalia dattiloscritta. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 28

Lavoro / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (7 fotografie); 74x106 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con un'aggiunta manoscritta, con numeri e fonti

Descrizione: La serie comprende immagini dei detenuti intenti al lavoro nei lager, l'ingresso delle gallerie in un lager (Mauthausen , secondo la didascalia)e le foto di detenuti morti ("fucilati", secondo la didascalia)sul lavoro.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene il materiale, dove è scritto nell'angolo in basso a destra; nell'angolo superiore si trova, invece, il numero "7". Sul retro delle fotografie si trovano, scritte a matita, indicazioni riferibili all'elenco allegato e numeri che indicano il blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)dal quale è stata riprodotta la fotografia. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 in questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 29

Torture-esecuzioni-punizioni / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (20 fotografie); 74x106 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, affiancate da numero e fonte; 2 foglietti manoscritti

Descrizione: La serie comprende immagini di massacri di prigionieri, di detenuti nudi, costretti a correre o a restare in piedi al freddo, di detenuti incatenati o impiccati. Vi sono, inoltre, immagini della "scala della morte" di Mauthausen, di una stanza sui cui muri appaiono i segni delle fucilazioni e la forca davanti alle cucine di Buchenwald.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene il materiale, dove è scritto, in corsivo, nell'angolo in basso a destra; nell'angolo superiore appare il numero "8". Le fotografie sono, a loro volta, contenute in una busta arancione più piccola. Tutte le stampe recano, sul retro, delle indicazioni a matita, riferibili all'elenco dattiloscritto allegato o al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte. Le indicazioni sui foglietti manoscritti si riferiscono, con ogni probabilità, a fotografie estratte dalla busta e che avrebbero dovuto esservi reinserite (in un caso è stata possibile la reintegrazione del materiale). La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 30

Esperimenti / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (5 fotografie); 74x105 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con numeri e fonti (con aggiunte manoscritte); 2 foglietti manoscritti

Descrizione: La serie comprende immagini di prigionieri torturati e dei luoghi in cui avvenivano queste torture (un tavolo in una stanza a Mauthausen e l'interno del castello di Hartein)oltre a una foto di oggetti fatti di pelle umana, esposti su un tavolo.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto, in corsivo, in basso a destra; nell'angolo superiore compare il numero "9". Tutte le stampe recano, sul retro, delle indicazioni a matita, riferibili all'elenco dattiloscritto allegato o al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte; in alcuni casi questa provenienza è esplicitata con l'apposizione dell'indicazione "foto Verona". Le indicazioni presenti sui foglietti manoscritti sono relative, con ogni probabilità, a foto estratte dalla busta che avrebbero dovuto esservi reinserite (in un caso la reintegrazione del materiale è stata possibile). La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 31

Donne / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (5 fotografie); 74x106 mm + 1 elenco dattiloscritto (2 pp.)di fotografie, con numeri e fonti

Descrizione: La serie comprende immagini di detenute intente al lavoro, perquisite, sedute per terra sotto la sorveglianza di alcuni tedeschi o impegnate a trasportare dei cadaveri. In un'immagine appare un gruppo di donne sedute per terra, sorridenti, fotografate dopo la liberazione.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i materiali (le fotografie sono, a loro volta, contenute in una busta arancione più piccola), dove è scritto, in corsivo, in basso a destra; nell'angolo superiore compare, invece, il numero "10". Tutte le stampe recano, sul retro, un'indicazione a matita che si riferisce al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state riprodotte oltre all'annotazione "foto Verona". La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 32

Bimbi / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (7 fotografie); 105x74 mm + 1 elenco dattiloscritto di foto, con numeri e fonti; 1 foglietto manoscritto

Descrizione: La serie comprende diverse immagini di bambini; vi è un'immagine di un bambino arrestato nel ghetto di Varsavia e una fotografia di una bambina per mano a un adulto, probabilmente all'arrivo in un lager. Vi sono, inoltre, immagini di bambini sopravvissuti e di bambini morti nei lager.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene il materiale (le fotografie sono contenute in un'ulteriore busta arancione, più piccola), dove è scritto, in corsivo, nell'angolo in basso a destra; nell'angolo superiore compare il numero "11". Tutte le stampe recano, sul retro, delle indicazioni a matita, riferibili all'elenco dattiloscritto allegato o al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte; in alcuni casi questa provenienza è esplicitata dall'indicazione "foto Verona". La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 33

Suicidi / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (3 fotografie); 105x74 mm + 1 elenco dattiloscritto delle fotografie (con aggiunte manoscritte), con numeri e fonti

Descrizione: La serie comprende due fotografie di detenuti morti contro il filo spinato usato come recinzione dei campi e un'immagine composta da tre piccole fotografie affiancate da un disegno e una breve didascalia sulle condizioni di vita e i suicidi dei detenuti.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene il materiale (le fotografie sono contenute in un'ulteriore busta, arancione, più piccola), dove è scritto, in basso a destra, in corsivo; nell'angolo superiore compare il numero "12". Tutte le stampe recano, sul retro, delle indicazioni a matita, riferibili all'elenco dattiloscritto allegato o al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 34

Camere a gas / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (6 fotografie); 74x105 mm; 132x178 mm + 1 elenco dattiloscritto fotografie, con numeri di riferimento e fonti; 1 biglietto manoscritto

Descrizione: La serie è costituita da immagini degli ingressi delle camere a gas in diversi campi, da un'immagine di barattoli di Zyklon b accatastati e da una fotografia in cui appare un cumulo di cadaveri, secondo la didascalia morti in una camera a gas.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto nell'angolo inferiore destro; nella parte superiore si trova il numero "13". Tutte le stampe di piccolo formato recano, sul retro, delle indicazioni a matita relative al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte; in un caso la provenienza è esplicitata con l'indicazione "foto Verona". La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 35

Cadaveri / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (32 fotografie); 105x74 mm; 131x181 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con numeri di riferimento e fonti (2 pp.)

Descrizione: La serie comprende immagini di cadaveri, relative a diversi campi di concentramento. Nella maggior parte dei casi, si tratta di cumuli o distese di cadaveri, che spesso occupano tutta l'inquadratura, abbandonati nei campi o gettati in fosse comuni; più raramente si tratta di singoli individui. In alcuni casi accanto ai cadaveri si vedono delle persone, tedeschi, militari americani dopo la liberazione, o civili; compaiono anche alcune scene delle sepolture avvenute dopo la liberazione dei campi, per opera dei militari e dei civili tedeschi. Una delle fotografie è la riproduzione di una comunicazione ufficiale relativa alla morte di un prigioniero nel campo di Mauthausen.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene il materiale, dove è scritto nell'angolo in basso a destra; nell'angolo superiore si trova, invece, il numero "14". Sul retro delle fotografie si trovano, scritte a matita, indicazioni riferibili all'elenco allegato e numeri che indicano il blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)dal quale è stata riprodotta la fotografia (in un caso la provenienza è esplicitata dall'indicazione "foto Verona"). Sul retro di una delle stampe si trovano, inoltre, diverse indicazioni manoscritte sull'impaginazione da dare alla fotografia, sulla sua collocazione e l'indicazione "originale Steiner". Dietro alla fotografia di dimensioni maggiori è applicata, invece, una striscia di carta sulla quale sono dattiloscritte delle indicazioni in polacco. Due delle fotografie non presentano alcuna segnatura. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 36

Crematorio / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (24 fotografie); 105x74 mm; 87x118 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con numeri di riferimento e fonti (2 pp.)

Descrizione: La serie comprende immagini riguardanti la cremazione dei cadaveri nei lager. Si tratta, in particolare, di fotografie che ritraggono gli edifici che ospitavano i forni e i forni stessi; alcune fasi della cremazione di un cadavere e alcuni cumuli di cadaveri e di resti inceneriti.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto nell'angolo inferiore destro; nella parte superiore si trova il numero "15". Quasi tutte le stampe di piccolo formato recano, sul retro, delle indicazioni a matita relative al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte (in un caso la provenienza è esplicitata con l'indicazione "foto Verona")oltre a indicazioni numeriche riferibili all'elenco allegato; su alcune foto, inoltre, compare il nome del campo cui si riferirebbe l'immagine. Sulle due fotografie di dimensioni maggiori compaiono, invece, una firma e due timbri, uno dei quali indica la data "16 lug. 1958" (l'altro è un codice, "C408"). La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 37

La preda / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (3 fotografie); 74x105 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie con numeri di riferimento e fonti; 1 foglietto manoscritto

Descrizione: Le immagini rappresentano dei mucchi di oggetti (arti ortopedici, scarpe e pennelli da barba)sottratti alle vittime dei campi e accatastati nei magazzini.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto nell'angolo inferiore destro; nella parte superiore si trova il numero "16". Tutte le fotografie recano, sul retro, delle indicazioni a matita relative al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte e indicazioni riferibili all'elenco allegato. Il foglio manoscritto allegato presenta, probabilmente, indicazioni relative a foto estratte dalla busta ma che avrebbero dovuto esservi reinserite. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 38

Aguzzini / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (11 fotografie); 74x105 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con numeri di riferimento e fonti; 2 foglietti manoscritti

Descrizione: La serie comprende immagini di nazisti coinvolti nell'ideazione e gestione dei campi. Si tratta in particolare, di primi piani (il comandante di Belsen e Ilse Koch, secondo le didascalie), di foto del personale dei campi, ripreso sia durante il periodo di attività dei lager sia dopo la liberazione: Himmler che passa in rivista i suoi subordinati, un gruppo di donne naziste addette a un campo, Eisenhower "a colloquio con un criminale nazista", e personale dei campi sotto il controllo di militari alleati.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto nell'angolo inferiore destro; nella parte superiore si trova il numero "17". Tutte le stampe recano, sul retro, delle indicazioni a matita relative al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte, in qualche caso la provenienza è esplicitata con l'indicazione "foto Verona" oltre a indicazioni numeriche riferibili all'elenco allegato. In alcuni casi sul retro delle fotografie compare anche, per esteso o abbreviato, il nome del campo cui, presumibilmente, le immagini si riferiscono. I due biglietti manoscritti allegati recano le indicazioni di foto che sono state tolte dalla busta, probabilmente con l'intenzione di reinserirvele (in un caso è stato possibile operare la reintegrazione del materiale). La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 39

Sopravissuti [sic]/ anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (27 fotografie); 105x74 mm - 180x130 mm + 1 elenco dattiloscritto di fotografie, con numeri di riferimento e fonte; 1 foglietto manoscritto

Descrizione: La serie comprende diverse fotografie di detenuti sopravvissuti ai lager. Si tratta di fotografie di singoli o piccoli gruppi, ritratti spesso nudi, per mostrare lo stato di spaventosa magrezza dei corpi, altre volte con le divise dei campi. Vi sono anche diverse foto di donne (tra cui quella di una cittadina ungherese fotografata prima e dopo l'esperienza del lager e un'altra in cui compaiono in primo piano due donne intente a pelare delle patate mentre sullo sfondo si vede un cumulo di cadaveri). In alcuni casi i sopravvissuti sono fotografati mentre vengono sorretti da compagni di prigionia o da personale di assistenza e, in un caso, è ritratto un ex-prigioniero che parla con un militare alleato.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto nell'angolo inferiore destro; nella parte superiore si trova il numero "18". Le fotografie di dimensioni minori recano, sul retro, delle indicazioni a matita relative al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte e indicazioni riferibili all'elenco allegato; sul retro di alcune stampe è presente anche il nome del campo di concentramento cui, presumibilmente, si riferiscono le immagini (in un caso il nome è seguito dal punto interrogativo mentre su un'altra foto è stato cancellato e sostituito). Le tre fotografie di dimensioni maggiori recano, invece, sul retro, delle didascalie dattiloscritte, in italiano. Le indicazioni che compaiono sul biglietto manoscritto allegato sono relative, con tutta probabilità, a foto estratte dalla busta ma che avrebbero dovuto esservi reinserite. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 40

Monumenti / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (14 fotografie); 74x105 mm + 1 elenco dattiloscritto (con aggiunte manoscritte)di foto, con numeri di riferimento e fonti

Descrizione: La serie comprende immagini relative a strutture commemorative, costruite nei lager dopo la liberazione. Si tratta di cimiteri, croci, steli commemorative, cappelle e lapidi. Vi sono, inoltre, fotografie di corone e mazzi di fiori deposti davanti ai forni crematori di Buchenwald e al monumento in memoria degli italiani scomparsi a Mauthausen.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto nell'angolo inferiore destro; nella parte superiore si trova il numero "19". Quasi tutte le fotografie recano, sul retro, delle indicazioni a matita relative al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte e indicazioni riferibili all'elenco allegato; in alcuni casi al numero è associato il nome, abbreviato, del campo cui, presumibilmente, le immagini si riferiscono. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 41

Foto significative / anonimo

[ca. 1958]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (4 fotografie); 74x105 mm + 1 elenco dattiloscritto, con correzioni e aggiunte manoscritte, di fotografie, con numeri di riferimento e fonti.

Descrizione: La serie comprende immagini con soggetti vari: una fotografia di un deportato, ritratto a mezzo busto, all'aperto, con in mano un recipiente; due foto di piccoli gruppi di detenuti con la divisa a strisce e un'immagine di tre caldaie, secondo la didascalia utilizzate per produrre sapone dai resti umani.

Note alla descrizione: Il titolo è tratto dalla busta che contiene i negativi, dove è scritto nell'angolo inferiore destro; nella parte superiore si trova il numero "20". Tre delle fotografie recano, sul retro, delle indicazioni a matita relative al numero del blocco di pannelli della mostra di Verona (cfr. serie 1-15 di questo fondo)da cui sono state, presumibilmente, riprodotte (in un caso la provenienza è esplicitata con l'indicazione "foto Verona")o indicazioni riferibili all'elenco allegato. La serie fa parte di un gruppo di venti buste, conservate insieme, contenenti fotografie su diversi aspetti della vita nei lager (cfr. serie 24-41 di questo fondo); le buste 1 e 3 sono vuote.

Numero della serie: 42

KZ Campi nazi / anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

19 fotografie ; 240x184 mm + 1 busta

Descrizione: La serie è costituita dalla riproduzione di alcune pagine dell'opuscolo fotografico "KZ Bildbericht aus funf Konzentrationslagern", edito nel 1945 sotto la supervisione dell'Ufficio americano per l'informazione di guerra per il comandante in capo delle forze alleate. Le fotografie riproducono la copertina del volumetto, la pagina introduttiva in cui si spiega brevemente contenuto e motivo della pubblicazione, le pagine con brevi introduzioni ai campi di Buchenwald, Ohrdruf, Nordhausen e Gardelegen e le immagini, per lo più con brevissime didascalie, dei campi, come furono trovati dalle truppe britanniche e statunitensi alla loro entrata in Germania. In molte delle immagini compaiono militari alleati e militari e civili tedeschi di fronte a cumuli di cadaveri e, nel caso dei secondi, impegnati a seppellirli. Altre delle fotografie delle pagine riprodotte ritraggono piccoli gruppi di sopravvissuti. Il testo della pubblicazione è in tedesco.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene la maggior parte delle fotografie qui elencate. Tutte le fotografie recano sul retro, a matita, una numerazione progressiva (da 1 a 25); in questa serie mancano le pagine 8, 11, 17, 18, 20 e 21 ma alcune di queste fotografie sono state tolte da questo gruppo per essere utilizzate in altri lavori e rientrano, quindi, nelle descrizioni di altre serie di questo fondo (cfr. schede delle serie 22, 45).

Numero della serie: 43

Nazi Europa e soldati e manifestazione / anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

1 busta (14 fotografie); 299x242 mm; 320x240 mm + 1 busta

Descrizione: La serie comprende fotografie di soggetti diversi. Due fotografie riproducono le testate di pubblicazioni cecoslovacche, giornali e opuscoli, degli anni della seconda guerra mondiale. Altre due sono comunicazioni tedesche, relative ad esecuzioni e ai campi di concentramento, inviate a Hans Frank, a Praga. Due fotografie si riferiscono a una manifestazione pacifista e anti fascista: ritraggono folti gruppi di persone, alcune delle quali portano dei cartelli o degli striscioni con scritte, in tedesco, contro la guerra. Vi sono, poi, fotografie di paesaggi desolati (in una appaiono anche delle persone armate), immagini di militari e un grande cimitero.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dalla busta che contiene le fotografie. Tutte le stampe portano, sul retro, un timbro (a inchiostro blu o viola)con l'indicazione "CTK Obrazové zpravodajstvì" cui si aggiunge, nel caso dei timbri viola, la sigla "ha" e, nel caso dei timbri blu, un indirizzo di Bratislava ("Bratislava, ul. Obrancev mieru 1"). Tutte le stampe recano, inoltre, un numero, scritto a matita o, nel caso delle stampe con timbro viola, apposto mediante un timbro, anch'esso a inchiostro viola. Altre fotografie cecoslovacche, con timbri simili a queste, sono state utilizzate per l'allestimento di una mostra sulla deportazione e si trovano descritte in quella serie, appartenente a questo stesso fondo (cfr. serie 45).

Numero della serie: 44

[Militari italiani internati]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

2 fotografie ; 130x182 mm + 1 busta indirizzata ad Albe Steiner; 1 lettera della presidenza dell'Anei cui è allegata una pagina con le didascalie per le foto; 1 cartolina dell'Anei

Descrizione: Le due fotografie che compongono la serie ritraggono un uomo accasciato a terra circondato da alcune altre persone le cui teste sono fuori dall'inquadratura (secondo la didascalia allegata si riferisce al campo di internamento di Sandbostel)e il cimitero di Fallingbostel, con tre persone che si aggirano tra le croci.

Note alla descrizione: Le due fotografie recano, rispettivamente in basso a destra e in alto a sinistra, i numeri 3 e 4, scritti con un pennarello. Le altre due fotografie che, con ogni probabilità, erano unite a queste (numerate 1 e 2)sono state utilizzate per una mostra e si trovano descritte nella serie dedicate ad essa (cfr. scheda della serie 45), sempre all'interno di questo fondo.

Numero della serie: 45

[Mostra della deportazione nei campi nazisti]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

51 fotografie ; 105x74 mm - 300x249 mm + 5 pagine (con immagini)ritagliate da giornali o libri (1 applicata su cartoncino); schemi e didascalie per allestimento mostra; 4 fotocopie

Descrizione: La serie comprende varie fotografie sulla deportazione e i campi nazisti, utilizzate per l'allestimento di una mostra. Si tratta di immagini molto varie, che riguardano: gli internati militari italiani, piantine e foto panoramiche dei campi, la riproduzione di comunicazioni tra comandanti tedeschi, il lavoro nei campi, i bambini internati, gli esperimenti "scientifici" e altre atrocità naziste, i mucchi di oggetti personali sottratti ai prigionieri, i cadaveri nei campi (e il loro seppellimento da parte di civili tedeschi dopo la liberazione), i sopravissuti, gruppi di persone che festeggiano l'arrivo dei liberatori in un campo, una manifestazione francese con persone che mostrano striscioni che ricordano i campi nazisti e ragazzi che festeggiano la liberazione in Italia.

Note alla descrizione: Tutte le fotografie di questa serie portano, sul retro o sul davanti, in basso, una segnatura costituita da una lettera e un numero che indica la loro collocazione sui pannelli della mostra per la quale furono utilizzate (in un caso la segnatura è in parte sovrapposta ad un altro numero; sulla stessa fotografia compare anche l'indicazione manoscritta "Steiner originale prezioso"). Altre fotografie con queste stesse segnature sono presenti anche nel gruppo di immagini utilizzato per l'edizione del volume curato da Steiner con Piero Caleffi (cfr. scheda della serie 17), compreso in questo stesso fondo. Le fotografie hanno provenienze diverse, come indicano ulteriori informazioni e segnature presenti sul retro di quasi tutte le stampe. Le fotografie di formato più piccolo sono in gran parte riproduzioni di pannelli della mostra di Verona (cfr. schede delle serie 1-15 di questo fondo)estratte dal gruppo di buste descritte nelle serie 24-41 di questo fondo; in alcuni casi la provenienza è esplicitata con l'indicazione "foto Verona" o con la segnatura, che rimanda agli elenchi di immagini allegati alle buste di cui sopra; in qualche caso sul retro si trova anche il nome, per esteso o abbreviato, del campo cui le foto presumibilmente si riferiscono. Altre immagini hanno didascalie, più o meno brevi, sia dattiloscritte che manoscritte, in varie lingue (in italiano, inglese, francese, polacco etc.), a volte scritte direttamente sulla carta della stampa altre volte su foglietti o cartoncini poi incollati alle foto. Alcune fotografie riportano i timbri delle agenzie che le hanno prodotte e/o distribuite: "Attualfoto" e "Cine film. Sezione photoreportage. Via Mazzini 6, Milano", "Notiziario fotografico Farabola. Corso Ticinese, 60. Milano", "SIB Photoservice Moscow" (accompagnato dal timbro della censura sovietica e da una didascalia in inglese che, oltre a informare sul soggetto dell'immagine riporta il nome del fotografo che l'ha scattata), "CTK Obrazova zpravodajstvì" (per altre fotografie recanti questo timbro, cfr. serie 43 di questo fondo). Una fotografia è stampata su carta con il marchio di una corona e la scritta "Crown copyright reserved"; una didascalia, in inglese, e ulteriori indicazioni su produzione e distribuzione dell'immagine ("PWE - Photograph 62. British official Photograph: Crown copyright reserved")compaiono dattiloscritte su un foglietto incollato al retro del documento. Quattro stampe sono riproduzioni di altrettante pagine dell'opuscolo "KZ. Bildbericht aus funf Konzentrationslagern" (cfr. serie 42 di questo fondo). Le due fotografie di internati militari sono state fornite dall'Anei (cfr. serie 44 di questo fondo). Alcune immagini, infine, presentano, per lo più sul retro, annotazioni di lavoro e relative alla loro impaginazione. La mostra per la quale il materiale è stato utilizzato è, probabilmente, quella organizzata dall'Aned a Milano nel 1961 (che doveva ricalcare, almeno nelle grandi linee, quella, dalla quale è tratto il titolo di questa serie, allestita a Roma e poi a Torino nella seconda metà del 1959); parte del materiale è stato utilizzato anche per gli opuscoli illustrativi delle mostre citate.

Numero della serie: 46

[Comunicati nazisti : 1939-1944]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

10 fotografie ; 181x118 mm - 121x181 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni fotografiche di alcuni documenti (comunicazioni interne, lettere, telegrammi)di autorità naziste, scritti tra il 1939 e il 1944, relativi ai programmi di sterilizzazione forzata, all'utilizzo di prigionieri come lavoratori forzati, alle requisizioni di beni di ebrei e alle deportazioni "verso est" (tra cui una relativa agli abitanti del ghetto di Varsavia). Una fotografia è la riproduzione di un comunicato bilingue (tedesco e polacco)al popolo polacco nell'ottobre del 1939.

Note alla descrizione: Tre delle fotografie recano, sul retro, il numero, manoscritto, "15327"; una di esse presenta anche il numero "2", cerchiato. Un'altra ha, invece, il numero "1", anch'esso cerchiato. Le altre stampe sono prive di qualsiasi indicazione, così come la busta all'interno della quale sono conservate.

Numero della serie: 47

[La brutalità nazista in Polonia]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

6 fotografie ; 180x234 mm; 175x241 mm; 181x241 mm

Descrizione: La serie comprende immagini relative all'occupazione tedesca della Polonia: un soldato che punta il fucile su una donna con un bambino in braccio; una schiera di ragazzini, nudi, in fila durante un appello al loro "arrivo nel campo di Mauthausen"; un bambino, nudo, denutrito che piange (la didascalia parla dei campi per bambini a Varsavia); due fotografie di oppositori impiccati (in una delle due immagini cinque militari tedeschi stanno in posa davanti alla forca da cui pendono i corpi di diverse persone, nell'altra la didascalia parla di impiccagioni avvenute nel 1942 nella zona di Radom); uomini sdraiati a terra, in un villaggio, sotto il controllo di militari tedeschi.

Note alla descrizione: Tutte le fotografie hanno, sul retro, delle didascalie che spiegano l'immagine, contestualizzandola all'interno della vicenda dell'occupazione tedesca della Polonia. Tutte le didascalie sono in francese, scritte dalla stessa mano. Altre fotografie con caratteristiche simili a queste si trovano tra quelle utilizzate per la mostra descritta nella serie 45 di questo fondo.

Numero della serie: 48

[Feltrinelli 738]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

4 fotografie ; 152x224 mm; 179x239 mm

Descrizione: La serie comprende due immagini di arresti di massa effettuati dai militari tedeschi (una è l'immagine del rapporto Stroop sulla liquidazione del ghetto di Varsavia in cui si vede un bambino che avanza a mani alzate)e due riproduzioni di disegni firmati "Violette Lecoq" che rappresentano un carro di cadaveri a Ravensbruck e delle scene di violenza in un campo.

Note alla descrizione: Tutte le fotografie hanno, sul retro, in un angolo, l'indicazione manoscritta "Feltrinelli 738"; si tratta, quindi, presumibilmente, di materiale usato per un libro. Sul retro delle stampe compaiono anche, sempre scritti a mano, dei numeri e delle indicazioni di lavoro su misure e caratteristiche da dare all'immagine, probabilmente nella stampa definitiva. Su una delle fotografie è scritto anche, in stampatello, "Foto di A. Steiner". Altre due riproduzioni dei disegni di Lecoq che compaiono in questa serie si trovano anche tra quelli della serie 49 di questo stesso fondo.

Numero della serie: 49

[Disegni di Violette Lecoq]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

4 fotografie ; 173x240 mm

Descrizione: La serie comprende quattro fotografie di disegni firmati "Violette Lecoq" che ritraggono scene del campo di Ravensbruck (come indicato in tre dei disegni): un carro pieno di cadaveri, un corteo senza fine di detenute, alcune scene di violenza in un campo, un gruppo di detenute semi nude, con i capelli rasati.

Note alla descrizione: Nessuna indicazione compare su queste fotografie. Due di questi disegni sono i medesimi riprodotti fotograficamente anche in due stampe della serie 48 di questo fondo.

Numero della serie: 50

[Varie]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

32 fotografie ; 75x115 mm - 285x355 mm + 9 fotocopie di disegni o fotografie; 1 fotocopia di una cartina dei campi nazisti; 1 cartoncino con didascalia bilingue; 2 ritagli di giornale o opuscoli (con immagini); 1 foglio (con l'indicazione "vetrina N")

Descrizione: La serie comprende materiale di provenienza diversa e soggetti vari, sempre, però, inerenti alla deportazione. Si tratta, in particolare, di diverse fotografie di cadaveri (sia numerosi cadaveri abbandonati nei cortili dei campi o ammucchiati nelle fosse comuni, su carri o camion, e alcuni dettagli di questi, che singole persone decedute)e di fotografie di sopravissuti (un gruppo di superstiti festanti alla liberazione di un campo e singoli individui in misere condizioni). Vi sono, poi, delle immagini di militari tedeschi e di comandanti dei campi, dei forni crematori, di un bambino che chiede l'elemosina nel ghetto di Varsavia, di alcune detenute costrette a correre nude, altri detenuti in piedi, nudi, presso una fossa o in divisa, durante un appello. Altre immagini sono tratte dal rapporto Stroop sul ghetto di Varsavia: alcune persone che camminano a mani alzate circondate da militari tedeschi, dei civili, a mani in alto, schierati con la faccia rivolta a un muro, il generale Stroop con i suoi collaboratori nel ghetto. Vi sono, inoltre, una fotografia di un militare intento a leggere il cartello posto dagli alleati all'ingresso del campo di Belsen e un'immagine della riproduzione in cera di un detenuto incatenato, osservato da tre uomini, del museo delle cere di Londra.

Note alla descrizione: 14 fotografie non recano alcuna annotazione, alcune potrebbero essere riproduzioni di mostre o libri, dal momento che hanno titoli o didascalie. Sulle fotografie rimanenti le segnature sono le più varie; in alcuni casi si tratta semplicemente di numeri manoscritti (in un caso al numero manoscritto se ne aggiunge uno apposto mediante un timbro)sul retro; altre fotografie hanno, non sempre sul retro, indicazioni di lavoro, relative alle dimensioni e al tipo di "taglio" da dare all'immagine. Sul retro di una fotografia vi è l'indicazione, manoscritta, "originale prezioso Steiner". Altre stampe hanno brevi didascalie, sia dattiloscritte che manoscritte, scritte direttamente sulla fotografie o scritte su cartoncino e poi incollate (sono didascalie in italiano, in inglese e in polacco). Una fotografia presenta, su entrambi i lati, il timbro dell'archivio di Auschwitz e, sul retro, un numero manoscritto. Una fotografia ha il timbro del "Zydowski instytut historyczni" di Varsavia e una didascalia manoscritta, probabilmente in polacco. Infine, una fotografia è stampata su carta con una corona e l'indicazione "Crown copyright service"; la medesima fotografia reca una lunga didascalia dattiloscritta, capeggiata dall'indicazione "British official photograph" e chiusa dalla data "june, 1945"; sulla fotografia compaiono anche dei numeri manoscritti (alcuni cancellati)e una indicazione di misura.

Numero della serie: 51

[Lastre per Carpi]/ anonimo

[1964-1973]

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

16 negativi : negativi su lastra ; 180x120 mm; 178x127 mm; 238x177 mm

Descrizione: La serie comprende immagini diverse, utilizzate per l'allestimento delle teche del Museo monumento al deportato politico e razziale di Carpi (cfr. scheda serie 22 di questo fondo). Si tratta, in particolare, di: riproduzione di tre disegni in bianco e nero; riproduzioni di sette immagini di cadaveri (singoli individui, bambini, cumuli), su alcune si leggono le indicazioni per l'inquadratura e le misure da dare alla stampa; la piantina di Buchenwald; un'immagine di diverse corde legate a cappio, per terra; un primo piano di un barattolo di Zyklon B; un comunicato ufficiale nazista in tedesco e cecoslovacco firmato dal generale Blaskowitz; la riproduzione della pagina di un libro in cui compare l'immagine de "il capo ingegnere della IG Farben Max Faust [che]mostra a Himmler gli impianti industriali del suo gruppo a Auschwitz"; la riproduzione di un primo piano di un uomo con gli occhi sbarrati.

Note alla descrizione: Tutti i negativi sono protetti in singole bustine, su alcune delle quali si legge "Quattri", oltre a indicazioni sul formato da dare all'ingrandimento dell'immagine e, in alcuni casi, "vedere l'inquadratura". Due dei negativi, inoltre, sono parzialmente coperti dal correttore.

Numero della serie: 52

Lastre Hitler Mussolini; manifestazioni primo dopoguerra; Lastre deportati / anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

9 negativi : negativi su vetro ; 178x128 mm

Descrizione: La serie comprende immagini riguardanti eventi della seconda guerra mondiale e dell'immediato dopoguerra. Si tratta, in particolare di sei immagini relative ai campi di concentramento nazisti (la piantina di Mauthausen, due vedute dall'alto di due campi, alcuni prigionieri con la divisa a strisce in marcia, la riproduzione di una pagina con due immagini di "Himmler, Kaltenbrunner e altri che ispezionano il campo di Mauthausen", un cumulo di cadaveri), di un'immagine col timbro "Luce" di Hitler e Mussolini, insieme, a un balcone, e due immagini di manifestazioni (una con due ragazzi festanti in primo piano, un'altra veduta di persone che sfilano sotto a un monumento).

Note alla descrizione: I titoli della serie sono tratti dalla due scatole che contengono le lastre. La maggior parte delle lastre sono protette in bustine singole sulle quali compaiono delle segnature riferibili ai pannelli della mostra descritta nella schede della serie 45 di questo fondo, in alcuni casi cancellate e sostituite con altri numeri; in un caso la segnatura è scritta anche con un pennarello direttamente sulla lastra. Due lastre, sono conservate, invece, in cartoncini chiusi con del nastro adesivo, sui quali è scritto, rispettivamente, "Deportati" e "Barbarie morte nei campi". Su una lastra vi sono tracce di correttore.

Numero della serie: 53

Fascismo dal volume Autobiografia del fascismo, La Pietra : Lica Steiner - Aned / anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

12 diapositive ; 24x36 mm + 1 foglietto

Descrizione: La serie comprende la riproduzione di alcune immagini tratte dal volume "Autobiografia del fascismo". Si tratta, più precisamente, di due immagini di uomini armati che marciano; un primo piano di profilo di Mussolini; la riproduzione di un disegno o dipinto di guerra; dei soldati che sparano appostati dietro un muretto; un militare a fianco di un africano impiccato; un primo piano di una donna con due bambini africani; due persone tra le macerie di un edificio; un alpino che parla con due ragazze a fianco di un muro su cui si intravede un proclama di Badoglio del luglio del '43; un mucchio di soldati morti, con le armi in pugno, sotto cui è riportata una frase di Mussolini sulla Russia tratta da "Il popolo d'Italia"; la riproduzione di una cartolina postale con i ritratti di Hitler, Franco e Mussolini.

Note alla descrizione: Il titolo e il suo complemento sono tratti dalla busta di plastica a tasche in cui sono contenute le diapositive e dal foglietto allegato (inserito in una delle taschine). Una diapositiva presenta tracce di ritocco.

Numero della serie: 54

Mostra manifesti / anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

40 fotografie ; 64x80 mm - 170x120 mm

Descrizione: La serie comprende le riproduzioni di manifesti, riuniti in occasione di una mostra, relativi a diverse iniziative, come mostre, convegni, inaugurazioni di monumenti e musei, inerenti al tema delle deportazioni naziste. La maggior parte dei manifesti è italiana (in particolare, lavori creati per congressi e mostre organizzati dall'Aned e per l'inaugurazione del Museo monumento al deportato politico e razziale di Carpi)ma ve ne sono anche di tedeschi, austriaci, francesi, polacchi, cecoslovacchi e greci.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dall'album che contiene le fotografie, dove è scritto su un'etichetta adesiva applicata alla costa. Le fotografie, tagliate in modo irregolare e, quindi, di dimensioni estremamente variabili, sono incollate su dei cartoncini azzurri numerati con una biro blu (in alcuni casi il numero è apposto sulla fotografia stessa).

Numero della serie: 55

Disegni di Gobbi / anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

24 fotografie ; 83x60 mm - 120x97 mm + 1 foglio

Descrizione: La serie riproduce venti disegni (con brevi didascalie e firma e data - 1962 - di mano dell'autore)di [ ] Gobbi su alcuni aspetti della vita, e della morte, nei campi di concentramento e di sterminio nazisti. In molti casi i disegni sono la riproposizione, in forma grafica, di note fotografie sull'argomento.

Note alla descrizione: Il titolo della serie è tratto dal foglio di carta inserito nell'album che contiene le immagini. Le fotografie, tagliate in modo irregolare e, quindi, di dimensioni variabili, sono incollate su dei cartoncini azzurri. Quattro dei disegni sono riprodotti in duplice copia; sul retro di tutte queste copie è scritto, in basso, a matita, "cm 5,8 al tratto".

Numero della serie: 56

[Cliché vari]/ anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

4 cliché a stampa ; 120x95 mm - 190x300 mm

Descrizione: La serie comprende quattro prove a stampa di immagini relative alle vicende della seconda guerra mondiale o all'immediato dopoguerra. Si tratta di una distesa di teschi, alcuni uomini fotografati di spalle mentre, inginocchiati dietro a un riparo, sparano, uomini in marcia, parte in divisa, in una città, dopo la liberazione, e due uomini seduti in attesa davanti all'ufficio del "Comitato nazionale assistenza ai militari internati in Germania".

Note alla descrizione: Le immagini sono prive di qualsiasi indicazione.

Numero della serie: 57

[Provini della mostra di Verona]/ Anonimo

s.i.d.

s.i.l. / s.i.e. (s.l.s. : s.i.s., s.d.s.)

11 pagine di provini (292 fotogrammi); 183x240 mm

Descrizione: La serie è costituita dalla provinatura, parziale, dei negativi che riproducono la mostra "Resistenza e deportazione", svoltasi a Verona dal 19 gennaio al 2 febbraio del 1958; per la descrizione si rinvia pertanto alle serie 1-15 di questo fondo (le pagine dei provini mancanti sono quelle che coincidono con il materiale delle serie 4, 9, 10, 11).

Note alla descrizione: Sul retro dei provini sono scritti, a matita, due numeri che indicano la successione, all'interno della mostra, del gruppo di pannelli riprodotti e il numero di fotogrammi del foglio e un'altra numerazione, progressiva (ma mancano dei numeri), scritta con un pennarello blu. Su ognuno dei fogli, infine, alcuni fotogrammi sono segnati con una piccola "v".
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